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(I lavori proseguono alle ore 14.34 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai 
sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 

(omissis) 

***** 

Interrogazione a risposta immediata n. 1447 presentata da Marello, inerente a "Nuovo 
ospedale ASO Cuneo e nuovo 'ospedale di pianura'"  

PRESIDENTE 

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 1447. 
La parola al Consigliere Marello per l'illustrazione. 

MARELLO Maurizio  

Grazie, Presidente e buongiorno, Assessore.  
Come lei ben sa, in queste settimane c’è stato un vivace dibattito sui giornali provinciali, 

con riferimento alla realizzazione dei due nuovi nosocomi, quello di Cuneo (ASO Cuneo, quindi 
provincia di Cuneo) e quello di pianura, vale a dire Saluzzo, Savigliano e Fossano. 

Mi pare che il luogo più idoneo per fare il punto sia quest’Aula ed è per questo che ho 
presentato il question time, al fine di poter conoscere da lei quale sia il reale stato dell’arte delle 
procedure relative a questi due ospedali.  

Parto dal primo, da Cuneo, dove c’è un punto fermo, che mi pare sia l’unico, cioè la 
localizzazione dell’ospedale decisa in quel di Confreria, dove oggi c’è l'ospedale Carle. 
Inizialmente, come lei sa, era ed è ancora previsto, perché la deliberazione di questo Consiglio 
regionale (gennaio 2022) tutt’oggi è ancora valida, di finanziare questo nuovo ospedale con i 
fondi INAIL; dopodiché, c’è stato un interesse di un privato per portare avanti, come di fatto è 
successo, una proposta di partenariato pubblico-privato. C’è stata una Conferenza di intenti a 
febbraio; poi, a seguito di immissioni sono cambiati i vertici dell’ASO e, per lo scorso mese di 
maggio, si doveva attendere un ulteriore passo in avanti, vale a dire l’eventuale dichiarazione 
di pubblica utilità di questo progetto, che mi pare però non ci sia ancora stato, così come non 
abbiamo contezza né dei progetti e nemmeno della parte di cofinanziamento che, nel caso del 
partenariato, dovrebbe comunque mettere la Regione. 

Per quanto riguarda, invece, il tema dell’ospedale di pianura, che andrà a sostituire i tre 
nosocomi di Savigliano, Saluzzo e Fossano, anche qui c’è un’unica certezza, vale a dire il luogo, 
che è stato definito proprio nel novembre scorso, in un accordo firmato in quel di Savigliano, su 
un’area che è stata ritenuta la più idonea anche dal territorio; un'area sulla quale pareva 
peraltro non si dovessero fare variazioni urbanistiche: invece, pare debba essere necessaria una 
variante. 

Ecco, di lì in poi, vorrei sapere a che punto siamo. Vale a dire se si sta proseguendo, come 
mi pare di aver capito dalle sue dichiarazioni, pensando ancora ai fondi INAIL. In questo caso, 
mi chiedo se sono state previste le spese di progettazione, se le paga l’ASL, se si attingerà a 
questo mutuo di 30 milioni, che la Giunta è stata autorizzata a contrarre, proprio per la 
progettazione degli ospedali; se sono stati previsti i fondi per l’acquisizione di questi terreni e 
anche poi, a venire, lo stato di progettazione. Mi pare che lei abbia dichiarato che per ottobre 
debba arrivare questo progetto, questo studio di pre-fattibilità dell’ASL di Cuneo. 

Si tratta di una serie di elementi sui quali chiederei di fare il punto della situazione, per 
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uscire dall’incertezza e per vedere se, effettivamente, questi importantissimi progetti sono 
ancora molto, molto di là a venire oppure se c’è un cammino in corso che porterà all’inizio di 
questi lavori in tempi ragionevoli. 

PRESIDENTE 

Grazie. 
La parola all'Assessore Icardi, per la risposta. 

ICARDI Luigi Genesio, Assessore alla sanità

Grazie, Presidente. 
Ringrazio per le sue parole il Consigliere Marello. 
Ha ragione sul fatto che c’è stato un ampio dibattito sui giornali, purtroppo ingenerato da 

una serie di notizie destituite di ogni fondamento, provenienti da illustri esponenti del suo 
partito. Quando dicono che l’ospedale è fermo, quando dicono che si ritorna al punto di partenza, 
mi permetta, sono informazioni non corrette, anzi, per essere più precisi, sono false: infatti, le 
procedure, che adesso andrò a descriverle, e gli atti raccontano una realtà ben diversa. 

Per quanto riguarda l’ospedale di Savigliano, Saluzzo e Fossano l’iter per la progettazione 
e la realizzazione del nuovo ospedale sta procedendo esattamente nel rispetto dei tempi 
dell’accordo sottoscritto a Savigliano, l’8 novembre del 2022, tra Regione, Comune e Azienda 
sanitaria, per la realizzazione dell’ospedale. In quella sede, si è condiviso anche un 
cronoprogramma di atti e di attività in capo ad ognuno dei soggetti firmatari. 

La Regione (primo soggetto) era tenuta a definire il quadro delle esigenze dell’ospedale 
entro tre mesi dalla sottoscrizione dell’accordo e, nel pieno rispetto dei tempi, tale attività è 
stata completata e trasmessa all’Azienda, nel mese di gennaio. 

Il Comune era impegnato ad avviare le varianti urbanistiche, entro 6 mesi dalla firma 
dell’accordo, necessarie a rendere urbanisticamente idoneo il sito designato per l’ospedale; è 
partita la procedura e io stesso ho partecipato al primo incontro, alla prima conferenza. In 
questo momento gli Uffici tecnici del Comune e della Regione stanno lavorando sulla procedura 
di variante urbanistica per rendere a servizi sanitari l’area identificata per la costruzione 
dell’ospedale. 

L’Azienda sanitaria era tenuta a predisporre lo studio di prefattibilità da mettere in gara 
entro 9 mesi dal ricevimento del quadro esigenziale, cioè da gennaio, confermando la correttezza 
di quanto lei ha detto, da ottobre 2023. Tutto ciò è stato pienamente rispettato; non solo: 
l’Azienda sta già deliberando il bando di gara per la progettazione, che sarà pubblicato nei 
prossimi giorni sulla Gazzetta Ufficiale. La gara durerà due mesi: entro il mese di settembre 
sarà affidata e partiranno i lavori di progettazione dell’ospedale Saluzzo, Savigliano e Fossano. 
Proprio in questi minuti, si stanno definendo i dettagli della deliberazione che sarà pubblicata, 
mi auguro, la prossima settimana. 

La realizzazione del nuovo ospedale di Savigliano, Saluzzo e Fossano è prevista con fondi 
INAIL dalla DGR n. 193 del 18 gennaio del 2022. 

La legge, in ogni caso, cioè il DL n. 50, il Codice degli appalti, contempla la possibilità, ai 
sensi dell’articolo n. 183, di ricevere per un privato una proposta di partenariato pubblico-
privato per la costruzione dell’ospedale; quindi una forma di finanziamento diversa, che noi 
abbiamo l’obbligo, anzi direi il dovere di valutare, se ritenuta più conveniente. 

Nel caso di Savigliano, nelle scorse settimane era stata presentata una proposta di 
partenariato pubblico-privato, che è stata analizzata da IRES e dal Dipartimento economico 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri; abbiamo, quindi due autorevoli pareri che ci danno 
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una valutazione non positiva. Pertanto, l'Azienda, su richiesta della Regione, ha già risposto al 
proponente comunicando il rifiuto dell’offerta di partenariato pubblico-privato su Savigliano, 
Saluzzo e Fossano. 

Allo stato attuale, quindi, non vi sono elementi che richiedano alcuna modifica delle 
decisioni prese lo scorso novembre, che sono pienamente rispettate, sia nella quantità che nel 
tempo, nel cronoprogramma; non è neppure necessario modificare la programmazione già 
approvata, tanto più che la tempistica, che abbiamo condiviso con INAIL, impone un calendario 
molto stringente ed è essa stessa garanzia del rispetto delle scadenze che, in ogni caso, sono già 
state non solo rispettate, ma addirittura anticipate in alcuni tempi. 

Per quanto riguarda il capitolo su Cuneo, nel corso della Conferenza d'intenti, è stato 
illustrato il percorso tecnico-amministrativo e il cronoprogramma, che prevede il completamento 
della verifica della proposta di partenariato pubblico-privato, dopo la Conferenza dei servizi, che 
è in corso di convocazione. 

Per quanto riguarda la Conferenza dei Servizi, aggiungo che sono già state avviate 
interlocuzioni e tenuti incontri con tutti gli enti necessari interessati (la 
Soprintendenza, il Comune, la Provincia, i Settori regionali competenti quali 
l’urbanistica, l’ambiente e la difesa del suolo), proprio per definire un iter di 
approvazione del progetto. 

Laddove la proposta, al completamento degli accertamenti, sarà valutata di 
pubblico interesse, nell’autunno si procederà alla pubblicazione del bando di gara.  

Allo stato attuale, sono in corso tutte le valutazioni tecniche e clinico-gestionali 
necessarie a verificare la fattibilità della proposta pervenuta. Quindi si sta proseguendo 
secondo i cronoprogrammi sia su Savigliano-Saluzzo-Fossano sia su Cuneo.  

Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE 

Ringraziamo l’Assessore Luigi Icardi per la risposta. 

***** 

(omissis) 

(Alle ore 15.26 il Presidente dichiara esaurita la trattazione 
delle interrogazioni a risposta immediata) 

(La seduta riprende alle ore 15.50)


